
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 

 
OGGETTO: PARCHEGGI VIA PALAU / VIA SASSARI – LOCALITA’ NAVACCHIO 
CORPI D’OPERA: PARCHEGGIO PUBBLICO E VERDE PUBBLICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

MANUALE D’USO 

Il manuale d’uso contiene le informazioni relative all’uso corretto delle parti più importanti 
e fruibili dell’infrastruttura stradale, permettendo all’utenza di conoscere le modalità per 
una migliore utilizzazione del bene. 
Lo strumento è finalizzato ad evitare e/o a limitare modi d'uso impropri al fine di evitare un 
degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni di 
deterioramento da segnalare alle figure responsabili. 
 
1. CARREGGIATA 

Descrizione Modalità di uso corretto Controlli eseguibili dall’utente 

La carreggiata rappresenta lo 
spazio dedicato alla circolazione 
e alla sosta dei veicoli all’interno 
del parcheggio. 

Rinnovare periodicamente lo 
strato della pavimentazione su-
perficiale. 

Controllare periodicamente l'inte-
grità delle superfici del rivesti-
mento attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evi-
denti. 
Controllo visivo. 
 

 
2. BANCHINA 

Descrizione Modalità di uso corretto Controlli eseguibili dall’utente 

È una parte della strada o del 
piano viario del parcheggio, li-
bera da qualsiasi ostacolo (se-
gnaletica verticale, delineatori di 
margine, dispositivi di ritenuta), 
compresa tra il margine della car-
reggiata e il più vicino tra i se-
guenti elementi longitudinali: mar-
ciapiede, spartitraffico, arginello, 
ciglio interno della cunetta e ci-
glio superiore della scarpata nei 
rilevati. 

Rinnovare periodicamente gli 
strati delle pavimentazioni 
avendo cura delle sue caratteristi-
che geometriche e morfologiche. 

Controllare periodicamente l'inte-
grità delle superfici del rivesti-
mento attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evi-
denti. 
Controllo visivo. 

 
3. CORDONATI IN CLS 

Descrizione Modalità di uso corretto Controlli eseguibili dall’utente 

I cordonati in cls costituiscono 
l’elemento essenziale di conteni-
mento di tutte le pavimentazioni, 
sia pedonali che carrabili. 

 

Sostituire immediatamente le parti 
che risultino modificate in base 
all’uso ordinario ovvero per so-
pravvenuto spostamento ano-
malo. 

Verificare la conservazione 
dell’allineamento geometrico 
e altimetrico del manufatto, oltre 
alla sua integrità strutturale. 
Controllo visivo e strumentale. 

 

 
 



 

 

 

4. ZANELLA A UN PETTO O PETTO DOPPIO IN CLS 

Descrizione Modalità di uso corretto Controlli eseguibili dall’utente 

Le zanelle in cls al pari dei cordo-
nati costituiscono anch’esse l’ele-
mento essenziale di conteni-
mento di tutte le pavimentazioni, 
sia pedonali che carrabili, oltre a 
permettere i cambi di pendenza 
delle medesime pavimentazioni. 

Sostituire immediatamente le parti 
che risultino modificate in base 
all’uso ordinario ovvero per so-
pravvenuto spostamento ano-
malo. 
Sostituire immediatamente le parti 
che risultino modificate in base 
all’uso ordinario ovvero per so-
pravvenuti avvallamenti oltre la 
soglia di tollerabilità. 
 

Verificare la conservazione 
dell’allineamento geometrico 
ma soprattutto altimetrico, anche 
mediante strumentazione elettro-
nica (livello) nel caso si manife-
stassero fenomeni di conteni-
mento dell’acqua piovana. 
Controllo visivo e strumentale. 

 
5. CHIUSINI IN CEMENTO E IN GHISA, POZZETTI, BASAMENTI LAMPIONI 

Descrizione Modalità di uso corretto Controlli eseguibili dall’utente 

Questi elementi costituiscono la 
parte in evidenza (in vista) degli 
impianti nascosti ovvero interrati e 
non controllabili. 
La loro integrità e stabilità superfi-
ciale rilevano pertanto il grado di 
conservazione di impianti quali le 
canalizzazioni elettriche e di illumi-
nazione, nonché le fognature 
bianche. 

In questo caso la manutenzione è 
eseguibile solamente per le parti 
di finitura superficiale quali le gri-
glie e i chiusini, adottando le 
stesse indicazioni elencate per i 
punti precedenti, mentre sarà ne-
cessario, in caso di riscontrata 
anomalia, intervenire con una 
manutenzione straordinaria che 
preveda la sostituzione del manu-
fatto o il suo ripristino strutturale 
ovvero di consolidamento in sito. 

 

Verificare la conservazione della 
quota altimetrica rispetto alle 
opere d’arti circostanti, nel caso si 
manifestassero fenomeni di spro-
fondamento. Relativamente ai 
basamenti dei lampioni è indica-
tivo la perdita della verticalità del 
palo di illuminazione. 
Controllo visivo e strumentale. 

 
6. LAMPIONI STRADALI 

Descrizione Modalità di uso corretto Controlli eseguibili dall’utente 

I lampioni stradali sono la parte 
più importante della fruibilità pub-
blica dell’opera e costituiscono 
l’unico impianto tecnologico pre-
sente. 

L’uso corretto dell’impianto di illu-
minazione prescinde dalla stabi-
lità del palo strutturale e dalla fun-
zionalità della parte elettrica di il-
luminazione, oltre alla conserva-
zione della potenzialità della lam-
pada. 

Verificare la conservazione della 
qualità e della potenza di illumi-
nazione dell’armatura nonché 
della stabilità e verticalità della 
struttura portante.  
Controllo visivo e strumentale da 
parte di un tecnico specializzato. 
 

 
7. PAVIMENTAZIONE MARCIAPIEDE E PERCORSI PEDONALI 

Descrizione Modalità di uso corretto Controlli eseguibili dall’utente 

Si tratta di una parte del piano 
viario destinata ai pedoni, esterna 
alla carreggiata, rialzata e/o co-
munque protetta. Sul marcia-
piede possono essere collocati 

Il piano di calpestio deve essere 
mantenuto libero da impedimenti 
e inciampi dovuti per lo più a 
mancanza di base strutturale sot-
tostante per cui occorre 

Verificare la conservazione della 
planarità del piano di calpestio e 
l’assenza di buche e/o avvalla-
menti. 



 

 

 

alcuni servizi come i pali e i sup-
porti per l'illuminazione, la segna-
letica verticale ed eventuali car-
telli di indicazione. 

ripristinare la stabilità di eventuali 
parti avvallate, con materiali ido-
nei. 
Provvedere alla pulizia delle su-
perfici ed alla rimozione di depo-
siti o di eventuali ostacoli. 
La cartellonistica va ubicata ai 
margini del percorso al fine di non 
limitarne la larghezza utile. 
 

Tale operazione è agevolata dal 
preliminare controllo dei cordo-
nati e delle zanelle. 
Controllo visivo. 

 
8. PAVIMENTAZIONE BITUMINOSA SEDI VIARIE 

Descrizione Modalità di uso corretto Controlli eseguibili dall’utente 

Si tratta di pavimentazioni stradali 
realizzate con bitumi per applica-
zioni stradali ottenuti dai processi 
di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bi-
tumi per le applicazioni stradali 
vengono suddivisi in insiemi di 
classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai 
valori delle viscosità dinamiche. 
 

Occorre mantenere l’integrità su-
perficiale dell’opera affinché lo 
scorrimento delle auto avvenga 
in tutta sicurezza. 
Rinnovare periodicamente gli 
strati delle pavimentazioni 
avendo cura delle caratteristiche 
geometriche e morfologiche 
delle strade 

Controllare periodicamente l'inte-
grità delle superfici del rivesti-
mento attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evi-
denti. 
Controllo visivo da parte di perso-
nale tecnico con esperienza. 

 
9. SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE 

Descrizione Modalità di uso corretto Controlli eseguibili dall’utente 

Si tratta di strisce per la delimita-
zione degli stalli di sosta o per le 
soste riservate. Esse vengono rea-
lizzate mediante il tracciamento 
sulla pavimentazione di strisce di 
vernice (o in alcuni casi mediante 
plastiche adesive preformate) 
della larghezza di 12 cm formanti 
un rettangolo. 
La delimitazione degli stalli di so-
sta si differenzia per colore: il 
bianco per gli stalli di sosta liberi, 
azzurro per gli stalli di sosta a pa-
gamento e il giallo per gli stalli di 
sosta riservati. Devono essere ri-
spettate le indicazioni della guida 
ACI. 

I segnali devono essere realizzati 
con materiali idonei tali da essere 
visibili sia di giorno che di notte 
anche in presenza di pioggia o 
con fondo stradale bagnato. Nei 
casi di elevata frequenza di con-
dizioni atmosferiche avverse pos-
sono essere utilizzati materiali par-
ticolari. La loro durata dipende 
da fattori come la frequenza del 
passaggio di veicoli, dalla densità 
del traffico e dalla ruvidità della 
superficie stradale. Le attività di 
manutenzione interessano il con-
trollo dello stato ed il rifacimento 
delle linee e della simbologia 
convenzionale. Per ragioni di sicu-
rezza è importante che periodica-
mente venga rinnovata la simbo-
logia stradale con materiali ap-
propriati (pitture, materiali 
plastici, ecc.) che tengano conto 
delle condizioni ambientali e nel 
rispetto del Codice della Strada. 
 

Controllare periodicamente l'inte-
grità e la lettura visiva delle strisce 
e dei simboli. Controllo visivo. 

 
 



 

 

 

10. PIANTE 

Descrizione Modalità di uso corretto Controlli eseguibili dall’utente 

Si tratta di piante legnose caratte-
rizzate da tronchi eretti e ramifi-
cati formanti una chioma posta 
ad una certa distanza dalla base. 
Gli alberi si differenziano per: tipo, 
specie, caratteristiche botaniche, 
caratteristiche ornamentali, ca-
ratteristiche agronomiche, carat-
teristiche ambientali e tipologia 
d'impiego. In ogni caso in fase di 
progettazione e scelta di piante 
affidarsi a personale specializzato 
(agronomi, botanici, ecc.). 
 

Dal punto di vista di un corretto 
utilizzo le operazioni previste ri-
guardano: la potatura, l'irriga-
zione, la concimazione, conteni-
mento della vegetazione, cura 
delle malattie, semina e messa a 
dimora. 

Controllare periodicamente lo 
stato di salute attraverso valuta-
zioni visive mirate a riscontrarne 
anomalie evidenti. Controllo visivo 
da parte di personale tecnico 
con esperienza. 

 
11. PRATO 

Descrizione Modalità di uso corretto Controlli eseguibili dall’utente 

Si tratta di terreno con presenza di 
manto erboso tradizionale, com-
posto da essenze a foglia larga, 
con sviluppo strisciante che impe-
discono la crescita a specie infe-
stanti. Sono zone con destina-
zione di spazio verde di tipo orna-
mentale fruibile a seconda della 
stagione. 

Nel comporre i miscugli per la se-
mina occorre prestare attenzione 
anche al risultato estetico, evi-
tando l'utilizzo di specie diverse. 
La manutenzione riguarda princi-
palmente il taglio, l'innaffiaggio e 
la concimazione. Nel caso di rifa-
cimento dei tappeti erbosi preve-
dere le seguenti fasi: asportare i 
vecchi strati, rastrellare, rullare ed 
innaffiare gli strati inferiori del ter-
reno, posare i nuovi tappeti er-
bosi, concimare ed innaffiare. 
Affidarsi a personale specializzato. 
 

Controllare periodicamente lo 
stato di salute attraverso valuta-
zioni visive mirate a riscontrarne 
anomalie evidenti. Controllo visivo 
da parte di personale tecnico 
con esperienza. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

Il manuale di manutenzione serve ad indicare le caratteristiche dei materiali o dei 
componenti interessati affinché siano effettuate corrette manutenzioni delle diverse unità 
tecnologiche. 
 
1. CARREGGIATA 

Descrizione delle ri-
sorse necessarie per 

l’intervento 

Livello minimo delle 
prestazioni 

Anomalie riscontrabili 
Manutenzioni esegui-

bili 
Direttamente 

dall’utente (Comune) 

Rinnovo del manto 
stradale con rifaci-
mento parziale o totale 
della zona degradata 
e/o usurata. Demoli-
zione ed asportazione 
del vecchio manto, 
pulizia 
e ripristino degli strati di 
fondo, pulizia e posa 
del nuovo manto con 
l'impiego di bitumi stra-
dali a caldo. 

Dimensioni minime: 
- la carreggiata e le vie 
di circolazione 
interne al parcheggio 
dovranno avere una 
larghezza minima 
pari non inferiore a 4,50 
m; 
- deve essere dotata di 
sovrastruttura estesa 
per una larghezza di 
0,30 m da entrambi i 
lati della carreggiata. 

Buche 
Consistono nella mancanza 
di materiale dalla superficie 
del manto stradale a carat-
tere localizzato e con geo-
metrie e profondità irrego-
lari spesso fino a raggiun-
gere gli strati 
inferiori, ecc.). 

Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pen-
denza longitudinale o tra-
sversale per difetti di esecu-
zione o per cause esterne. 

Distacco 
Disgregazione e distacco di 
parti notevoli del materiale 
che può manifestarsi anche 
mediante espulsione di ele-
menti prefabbricati dalla 
loro sede. 

Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, 
ramificate, spesso accom-
pagnate da cedimenti e/o 
avvallamenti del manto 
stradale. 
Sollevamento Variazione lo-
calizzata della sagoma stra-
dale con sollevamento 
di parti interessanti il manto 
stradale. 

Usura manto stradale 
Si manifesta con fessura-
zioni, rotture, mancanza di 
materiale, 
buche e sollevamenti del 
manto stradale e/o della 
pavimentazione in genere. 

Per l’intervento è richie-
sto l’utilizzo di ditte spe-
cializzate nei lavori stra-
dali, per capacità tecni-
che e per disponibilità di 
mezzi. 



 

 

 

Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manuten-
tive di materiali, elementi e 
componenti con un basso 
grado di riciclabilità. 
 

 
2. BANCHINA 

Descrizione delle ri-
sorse necessarie per 

l’intervento 

Livello minimo delle 
prestazioni 

Anomalie riscontrabili 
Manutenzioni esegui-

bili 
Direttamente 

dall’utente (Comune) 

Riparazioni di eventuali 
buche e/o fessurazioni 
mediante ripristino de-
gli strati di fondo, puli-
zia e rifacimento degli 
strati superficiali con 
l'impiego di bitumi stra-
dali a caldo. Rifaci-
mento di giunti degra-
dati. 

L’area occupata dalla 
banchina deve mante-
nere integra e proteg-
gere la carreggiata da 
vegetazione sponta-
nea che ne potrebbe 
limitare l’uso e costi-
tuire pericolo di stabi-
lità dei mezzi circolanti. 
Deve essere mante-
nuto pulito un margine 
di almeno 50 cm. co-
stante e continuo. 

Cedimenti 
Consistono nella variazione 
della sagoma stradale ca-
ratterizzati da avvallamenti 
e crepe localizzati per 
cause diverse (frane, dimi-
nuzione e/o insufficienza 
della consistenza degli strati 
sottostanti, ecc.) 

Deposito 
Accumulo di detriti, fo-
gliame e di altri materiali 
estranei.  

Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione 
caratterizzata dalla forma-
zione di piante, licheni, mu-
schi lungo le superfici stra-
dali. 

Impiego di materiali non du-
revoli 
Impiego di materiali non du-
revoli nelle fasi manutentive 
degli elementi. 
 

Questa operazione può 
essere eseguita dal per-
sonale interno dell’Am-
ministrazione. 

 
3. CORDONATI IN CLS 

Descrizione delle ri-
sorse necessarie per 

l’intervento 

Livello minimo delle 
prestazioni 

Anomalie riscontrabili 
Manutenzioni esegui-

bili 
Direttamente 

dall’utente (Comune) 

I cordoli e le bordure 
appartengono 
alla categoria dei ma-
nufatti di finitura per le 
pavimentazioni dei 

Le prestazioni di resi-
stenza a compressione 
ed i limiti di accettabi-
lità, per gli elementi in 
calcestruzzo, vengono 

Distacco 
Disgregazione e distacco di 
parti notevoli del materiale 
che può manifestarsi anche 

Questa operazione può 
essere eseguita dal per-
sonale interno dell’Am-
ministrazione. 



 

 

 

marciapiedi, per la 
creazione di isole pro-
tettive per alberature, 
aiuole, spartitraffico, 
ecc. 
Essi hanno la funzione 
di contenere la spinta 
verso l'esterno della 
pavimentazione che è 
sottoposta a carichi di 
normale esercizio. 
Sono realizzati in ele-
menti prefabbricati in 
calcestruzzo. 

esplicitate dalla norma 
UNI EN1338. 

mediante espulsione di ele-
menti prefabbricati 
dalla loro sede. 

Mancanza 
Caduta e perdita di parti 
del materiale del manu-
fatto. 

Rottura 
Rottura di parti degli ele-
menti costituenti i 
manufatti. 

Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manuten-
tive di materiali, 
elementi e componenti con 
un basso grado di riciclabi-
lità. 
 

 
4. ZANELLA A UN PETTO O PETTO DOPPIO IN CLS 

Descrizione delle ri-
sorse necessarie per 

l’intervento 

Livello minimo delle 
prestazioni 

Anomalie riscontrabili 
Manutenzioni esegui-

bili 
Direttamente 

dall’utente (Comune) 

Le zanelle come i cor-
doli appartengono 
alla categoria dei ma-
nufatti di finitura 
per le pavimentazioni 
dei marciapiedi, per la 
creazione di isole pro-
tettive per alberature, 
aiuole, spartitraffico, 
ecc. Essi hanno la fun-
zione 
di contenere la spinta 
verso l'esterno della 
pavimentazione che è 
sottoposta a carichi di 
normale esercizio. 
Sono realizzati in ele-
menti prefabbricati 
in calcestruzzo. 

Le prestazioni di resi-
stenza a compressione 
ed i limiti di accettabi-
lità, per gli elementi in 
calcestruzzo, vengono 
esplicitate dalla norma 
UNI EN 1338. 

Distacco 
Disgregazione e distacco di 
parti notevoli del materiale 
che può manifestarsi anche 
mediante espulsione di ele-
menti prefabbricati dalla 
loro sede. 

Mancanza 
Caduta e perdita di parti 
del materiale del manu-
fatto. 

Rottura 
Rottura di parti degli ele-
menti costituenti i manufatti. 

Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manuten-
tive di materiali, elementi e 
componenti con un basso 
grado di riciclabilità. 
 

Questa operazione può 
essere eseguita dal per-
sonale interno dell’Am-
ministrazione. 

 

 
 



 

 

 

5. CHIUSINI IN CEMENTO E IN GHISA, POZZETTI, BASAMENTI LAMPIONI 

Descrizione delle ri-
sorse necessarie per 

l’intervento 

Livello minimo delle 
prestazioni 

Anomalie riscontrabili 
Manutenzioni esegui-

bili 
Direttamente 

dall’utente (Comune) 

Opere destinate a rice-
vere le acque meteori-
che superficiali e a 
permetterne il convo-
gliamento alle reti di 
smaltimento, oltre a 
contenere impianti at-
traverso cavidotti inter-
rati. 
A coronamento di essi 
sono disposti elementi 
di chiusura mobili con 
funzione di protezione 
e di smaltimento delle 
acque in eccesso. I di-
spositivi di chiusura e di 
coronamento trovano 
il loro utilizzo a secondo 
del luogo di impiego, 
ovvero secondo la 
norma UNI EN 124. 
 

Le prestazioni minime 
per tali attrezzature è 
l’ispezionabilità degli 
impianti sottostanti e la 
resistenza meccanica 
degli elementi superfi-
ciali di protezione. 

Corrosione 
Corrosione degli elementi 
metallici per perdita del re-
quisito di resistenza agli 
agenti aggressivi chimici 
e/o per difetti del materiale. 

Deposito 
Accumulo di detriti, fo-
gliame e di altri materiali 
estranei. 

Rottura 
Rottura di parti degli ele-
menti costituenti i manufatti. 

Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manuten-
tive di materiali, elementi e 
componenti con un basso 
grado di riciclabilità. 
 

Questa operazione può 
essere eseguita dal per-
sonale interno dell’Am-
ministrazione per quanto 
attiene la manutenzione 
ordinaria, per interventi 
straordinari è consigliato 
il ricorso a ditte specializ-
zate. 

 
6. LAMPIONE STRADALE 

Descrizione delle ri-
sorse necessarie per 

l’intervento 

Livello minimo delle 
prestazioni 

Anomalie riscontrabili 
Manutenzioni esegui-

bili 
Direttamente 

dall’utente (Comune) 

Si tratta del sistema di 
illuminazione a servizio 
del traffico stradale 
che interessa 
esclusivamente il par-
cheggio pubblico, an-
che se posto in ade-
renza alla via di pene-
trazione al centro com-
merciale dotata 
anch’essa di illumina-
zione. 

È opportuno che sia 
assicurata la qualità 
della progettazione, 
della fabbricazione e 
dell’installazione dei 
materiali e componenti 
con riferimento a 
quanto indicato dalle 
norme e come certifi-
cato dalle ditte costrut-
trici di detti materiali e 
componenti. 

Abbassamento livello di illu-
minazione 
Abbassamento del livello di 
illuminazione dovuto ad 
usura dei corpi illuminanti, 
all'ossidazione dei deflettori, 
all'impolveramento delle 
lampade. 

Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori ma-
gnetotermici e differenziali 
dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di 
condensa. 
 
 

Questa operazione può 
essere eseguita esclusi-
vamente da ditte spe-
cializzate. 



 

 

 

Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manuten-
tive di materiali, elementi e 
componenti con un basso 
grado di riciclabilità. 
 

 
7. PAVIMENTAZIONE MARCIAPIEDE E PERCORSI PEDONALI 

Descrizione delle ri-
sorse necessarie per 

l’intervento 

Livello minimo delle 
prestazioni 

Anomalie riscontrabili 
Manutenzioni esegui-

bili 
Direttamente 

dall’utente (Comune) 

Si tratta di una parte 
della strada destinata 
ai pedoni, esterna alla 
carreggiata, rialzata 
e/o comunque pro-
tetta. 
Le pavimentazioni 
sono costituite da ele-
menti autobloccanti in 
cls antigelivi. 

Le aree pedonali ed i 
marciapiedi devono 
essere dimensionati ed 
organizzati in modo da 
essere raggiungibili e 
praticabili; deve essere 
garantita, inoltre, la si-
curezza e l'accessibilità 
durante la circolazione 
da parte dell'utenza. 

Cedimenti 
Consistono nella variazione 
della sagoma stradale ca-
ratterizzati da avvallamenti 
e crepe localizzati per 
cause diverse 
(frane, diminuzione e/o in-
sufficienza della consistenza 
degli strati sottostanti, ecc.). 

Deposito 
Accumulo di detriti, fo-
gliame e di altri materiali 
estranei. 

Difetti di pendenza  
Consiste in un errata pen-
denza longitudinale o tra-
sversale per difetti di esecu-
zione o per cause esterne. 

Distacco 
Disgregazione e distacco di 
parti notevoli del materiale 
che può manifestarsi anche 
mediante espulsione di ele-
menti prefabbricati dalla 
loro sede. 

Mancanza 
Caduta e perdita di parti 
del materiale del manu-
fatto. 

Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione 
caratterizzata dalla forma-
zione di piante, licheni, mu-
schi lungo le superfici. 

Rottura 
Rottura di parti degli ele-
menti costituenti i manufatti. 

Questa operazione può 
essere eseguita dal per-
sonale interno dell’Am-
ministrazione 
per quanto attiene la 
manutenzione ordinaria, 
per interventi straordinari 
è consigliato il ricorso a 
ditte specializzate. 



 

 

 

Sollevamento 
Variazione localizzata della 
sagoma del percorso con 
sollevamento di parti inte-
ressanti il manto stradale. 

 

Usura manto superficiale 
Si manifesta con fessura-
zioni, rotture, mancanza di 
materiale, sfogliamento 
della pavimentazione in ge-
nere. 

Impiego di materiali non du-
revoli 
Impiego di materiali non du-
revoli nelle fasi manutentive 
degli elementi. 
 

 
8. PAVIMENTAZIONE BITUMINOSA SEDI VIARIE 

Descrizione delle ri-
sorse necessarie per 

l’intervento 

Livello minimo delle 
prestazioni 

Anomalie riscontrabili 
Manutenzioni esegui-

bili 
Direttamente 

dall’utente (Comune) 

La pavimentazione 
della sede viaria è co-
stituita da uno strato di 
base in conglomerato 
con bitume distillato 
50-70 o 70-100 se-
condo UNI EN 12591 ed 
aggregati secondo UNI 
EN 13043, dello spes-
sore compatto di 10 
cm, sopra il quale è ri-
portato il tappeto di 
usura in conglomerato 
bituminoso con aggre-
gato pezzatura 0/5 
mm, spessore finito 
compresso 3 cm. 

La carreggiata dovrà 
essere dimensionata 
secondo quando pre-
visto dalle norme in 
materia di circolazione 
stradale. 

Buche 
Consistono nella mancanza 
di materiale dalla superficie 
del manto stradale a carat-
tere localizzato e con geo-
metrie e profondità irrego-
lari spesso fino a raggiun-
gere gli strati inferiori, ecc.). 

Cedimenti 
Consistono nella variazione 
della sagoma stradale ca-
ratterizzati da avvallamenti 
e crepe localizzati per 
cause diverse 
(frane, diminuzione e/o in-
sufficienza della consistenza 
degli strati sottostanti, ecc.). 

Sollevamento 
Variazione localizzata della 
sagoma stradale con solle-
vamento di parti interessanti 
il manto stradale. 

Usura manto stradale 
Si manifesta con fessura-
zioni, rotture, mancanza di 

Questa operazione può 
essere eseguita dal per-
sonale interno dell’Am-
ministrazione per quanto 
attiene la manutenzione 
ordinaria, per interventi 
straordinari è consigliato 
il ricorso a ditte specializ-
zate. 



 

 

 

materiale, buche e solleva-
menti del manto stradale 
e/o della 
pavimentazione in genere. 

Impiego di materiali non du-
revoli 
Impiego di materiali non du-
revoli nelle fasi manutentive 
degli elementi. 

 
9. SEGNALETICA ORIZZONTALE E VERTICALE 

Descrizione delle ri-
sorse necessarie per 

l’intervento 

Livello minimo delle 
prestazioni 

Anomalie riscontrabili 
Manutenzioni esegui-

bili 
Direttamente 

dall’utente (Comune) 

La segnaletica orizzon-
tale è eseguita con 
vernice spartitraffico ri-
frangente di colore 
bianco o giallo, in stri-
sce continue o discon-
tinue e simboli caratte-
riali dell’uso del manu-
fatto su cui sono ripor-
tati. La segnaletica 
stradale deve essere 
conformi alle norme vi-
genti nonché al Nuovo 
Codice della Strada e 
alla guida ACI. 

Il fattore di luminanza 
Beta deve essere con-
forme alla tabella 5 per 
quanto riguarda la se-
gnaletica orizzontale 
asciutta. 
Le coordinate di cro-
maticità x, y per segna-
letica orizzontale 
asciutta devono tro-
varsi all'interno delle re-
gioni definite dai vertici 
forniti nella tabella 6 
della UNI EN1436. 
Resistenza al derapag-
gio. 
 

L’unica anomalia riscontra-
bile è la perdita di tonicità 
nel colore e nelle linee di 
contorno dei simboli. 

Questa operazione può 
essere eseguita esclusi-
vamente da ditte spe-
cializzate. 

 
10. PIANTE 

Descrizione delle ri-
sorse necessarie per 

l’intervento 

Livello minimo delle 
prestazioni 

Anomalie riscontrabili 
Manutenzioni esegui-

bili 
Direttamente 

dall’utente (Comune) 

Sono utilizzate piante ti-
piche dell’ambiente 
urbano appartenenti 
al genere Fraxinus 
 ornus. 

Il livello minimo di pre-
stazione dell’opera ri-
guarda la garanzia di 
attecchimento da ese-
guirsi mediante im-
pianto di irrigazione o 
con annacquamento 
programmato. 

Crescita confusa 
Crescita sproporzionata 
(chioma e/o apparato ra-
dici) rispetto all'area di ac-
coglimento. 

Malattie a carico delle 
piante 
Le modalità di manifesta-
zione variano a seconda 
della specie vegetale, ac-
compagnandosi spesso an-
che dall'attacco di insetti. In 

Questa operazione può 
essere eseguita dal per-
sonale interno dell’Am-
ministrazione per quanto 
attiene la manutenzione 
ordinaria, per interventi 
straordinari è consigliato 
il ricorso a ditte specializ-
zate. 



 

 

 

genere si caratterizzano per 
l'indebolimento della pianta 
con fenomeni di ingialli-
mento e perdita delle foglie 
e/o alterazione della cor-
teccia, nelle piante di alto 
fusto. 

Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad oc-
chio nudo e si può osser-
varne l'azione e i danni pro-
vocati a carico delle 
piante. Le molteplici varietà 
di specie di insetti dannosi 
esistenti fa sì che vengano 
analizzati e trattati caso per 
caso con prodotti specifici. 
In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere 
motivo di indebolimento e 
di manifestazioni di malattie 
che portano le specie ad 
esaurimento se non si inter-
viene in tempo ed in modo 
specifico. 

Assenza di specie vegetali 
autoctone 
Assenza di specie vegetali 
autoctone negli ambienti. 
 

 
11. PRATO 

Descrizione delle ri-
sorse necessarie per 

l’intervento 

Livello minimo delle 
prestazioni 

Anomalie riscontrabili 
Manutenzioni esegui-

bili 
Direttamente 

dall’utente (Comune) 

Manto erboso di tipo 
ornamentale. Le qua-
lità variano a seconda 
delle specie prative di 
provenienza: cotica 
naturale, miscugli di 
graminacee e legumi-
nose, ecc.. 

Le attività manutentive 
riguardano principal-
mente: il taglio; l'innaf-
fiaggio; la concima-
zione. 

Crescita di vegetazione 
spontanea 
Crescita di vegetazione in-
festante (arborea, arbustiva 
ed erbacea) con relativo 
danno fisiologico, mecca-
nico ed estetico delle aree 
erbose. 

Prato diradato 
Si presenta con zone prive 
di erba o con zolle scarsa-
mente gremite. 
 

Questa operazione può 
essere eseguita dal per-
sonale interno dell’Am-
ministrazione per quanto 
attiene la manutenzione 
ordinaria, per interventi 
straordinari è consigliato 
il ricorso a ditte specializ-
zate. 

 



 

 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Il programma di manutenzione intende offrire all’utente quelle indicazioni necessarie alla 
corretta manutenzione del bene e delle sue parti, stabilendo tempi e modalità di intervento 
attraverso 3 distinti sottoprogrammi: 

a) SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

In questa sezione si elencano in maniera puntuale e consecutiva, senza considerare 
l’appartenenza al corpo d’opera di cui in premessa, tutti i riferimenti progettuali da 
monitorare nel tempo, al fine di avere un quadro completo e speditivo che possa 
agevolare tutte le operazioni di controllo e manutenzione da eseguire. 

01. Carreggiata 
02. Banchina 
03. Cordonati in cls 
04. Zanella a un petto o petto doppio in cls 
05. Chiusini in cemento e in ghisa, pozzetti, basamenti lampioni 
06. Lampione stradale 
07. Pavimentazione marciapiede e percorsi pedonali 
08. Pavimentazione bituminosa sedi viarie 
09. Segnaletica orizzontale e verticale 
10. Piante 
11. Prato 

b) SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI DELLA FUNZIONALITA’ 

V Elementi oggetto del 
controllo 

Modalità del controllo Frequenza del  
controllo 

01 
Carreggiata Visivo con ispezione percorrendo tutta 

l’area a piedi. 
 

1 volta l’anno 

02 
Banchina Visivo con ispezione percorrendo tutta 

l’area a piedi. 
 

1 volta l’anno 

03 

Cordonati in cls Visivo con ispezione percorrendo tutto 
lo sviluppo dell’opera e verificando 
puntualmente le anomalie riportate nel 
manuale di manutenzione. 
 

1 volta l’anno 

04 

Zanella a un petto o petto 
doppio in cls 

Visivo con ispezione percorrendo tutto 
lo sviluppo dell’opera e verificando 
puntualmente le anomalie riportate nel 
manuale di manutenzione. 

1 volta l’anno 

    

05 

Chiusini in cemento e in 
ghisa, pozzetti, basamenti 
lampioni 

Visivo con ispezione puntuale di tutti i 
manufatti e verificando puntualmente 
le anomalie riportate nel manuale di 
manutenzione. 
 

1 volta l’anno 



 

 

 

06 
Lampione stradale Visivo da posizione panoramica e suc-

cessivamente per singolo elemento. 
 

2 volte l’anno 

07 

Pavimentazione  
marciapiede e percorsi 
pedonali 

Visivo con ispezione percorrendo tutto 
lo sviluppo dell’opera e verificando 
puntualmente le anomalie riportate nel 
manuale di manutenzione. 
 

1 volta l’anno 
 

08 Pavimentazione 
 bituminosa sedi viarie 

Visivo con ispezione percorrendo tutto 
lo sviluppo dell’opera e verificando 
puntualmente le anomalie riportate nel 
manuale di manutenzione. 
 

1 volta l’anno 

09 Segnaletica orizzontale e 
verticale 

Visivo da posizione panoramica e suc-
cessivamente in maniera ravvicinata, 
preferibilmente procedendo lenta-
mente all’interno dell’auto. 
 

2 volte l’anno 

10 Piante Visivo con verifica dello stato di crescita 
regolare della pianta e della presenza 
di eventuali anomalie. 
 

Per i primi due anni 1 
volta ogni 3 mesi 

11 Prato Visivo con verifica dello stato di cre-
scita regolare dell’erba e della coper-
tura omogenea della zona. 
 

Per i primi due anni 1 
volta ogni 2 mesi 

 

c) SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI RIPRISTINO FUNZIONALE 

n. Elementi oggetto del 
controllo 

Modalità di intervento Frequenza  
dell’intervento 

01 

Carreggiata Manutenzione ordinaria per chiusura di 
eventuali buche e lesioni di poca en-
tità. 
 

3 anni o quando si pre-
senta la necessità 

Manutenzione straordinaria per rifaci-
mento del manto di asfalto superficiale 
(manto di usura di cm.3) previa rimo-
zione di quello esistente. 
 

10 anni o quando ne-
cessario 

02 

Banchina Manutenzione ordinaria per elimina-
zione dell’erba infestante ed eventual-
mente chiusura di eventuali buche e 
lesioni di poca entità. 
 

6 mesi 

Manutenzione straordinaria per rifaci-
mento della parte di carreggiata di 
protezione non più idonea mediante 
scarifica anche della parte strutturale 
sottostante (binder). 
 

5 anni o quando neces-
sario 

03 
Cordonati in cls Sostituzione di elementi smossi dalla 

loro posizione originaria. 
 

Quando necessario 



 

 

 

04 
Zanella a un petto o petto 
doppio in cls 

Sostituzione di elementi deteriorati e/o 
danneggiati in maniera grave. 

Quando necessario 

    

05 

Chiusini in cemento e in 
ghisa, pozzetti, basamenti 
lampioni 

Manutenzione ordinaria per la funzio-
nalità dei manufatti in vista. 
 

Ogni 6 mesi 

Manutenzione straordinaria per sostitu-
zione opera ovvero suo consolida-
mento in sede a seguito di cedimento. 
 

Quando necessario 

06 Lampione stradale Sostituzione corpo illuminante. 
 

Quando necessario 

07 

Pavimentazione  
marciapiede e percorsi 
pedonali 

Manutenzione ordinaria per elimina-
zione di erbe infestanti. 
 

Ad ogni stagione 

Manutenzione straordinaria per rifaci-
mento di parti avvallate o sostituzione 
di elementi non più idonei. 
 

5 anni o quando neces-
sario 

08 Pavimentazione 
 bituminosa sedi viarie 

Manutenzione ordinaria per chiusura di 
eventuali buche e lesioni di poca en-
tità. 
 

3 anni o quando si pre-
senta la 
necessità 

Manutenzione straordinaria per rifaci-
mento del manto di asfalto superficiale 
(manto di usura di cm.3) previa rimo-
zione di quello esistente. 
 

10 anni o quando neces-
sario 

09 Segnaletica orizzontale e 
verticale 

Riparazione e/o sostituzione di parti de-
teriorate o danneggiate dei cartelli di 
segnalazione. 
 

Quando necessario 

Ripresa e/o rifacimento della segnale-
tica orizzontale e della simbologia. 
 

2 anni o quando neces-
sario 

10 Piante Potatura periodica delle piante al fine 
di rilevarne quelle appassite e deperite. 
 

1 volta l’anno 

11 Prato Taglio della vegetazione in eccesso. 
 

6 mesi 

 
 
Il presente piano è redatto in maniera preventiva, ogni modifica e/o integrazione potrà 
essere apportata in fase di progettazione esecutiva al fine di costituirne elemento 
integrante come previsto dall’art.33 del DPR nr. 207/2010. 
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